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sièattestatasulle6610tonnellate(battendocosì il
recorddel1999dipocoaldisottodelle6000
tonnellate),conunaumentodel43%rispettoal2005
(p.11).Quantoallacocaina, ildocumentoriconosce
«cheletecnologiepiùsofisticate»hannoaddirittura
permessounalievitazionedellaproduzione,
nonostante lacontrazionedelleareecoltivate.Se
infatti lecoltivazionidicocasisonostabilizzatedal
2002intornoai160.000ettari (dopoilpiccodel1999),
laproduzionedicocainahaavutounbruscorialzodal
2004,attestandosiaquasimille tonnellate(ivaloripiù

altimairegistratidal1990in
poi).Lacanapaèuna
“stecca”ancorapiù
clamorosanellamarcia
trionfalediCosta.La
produzioneècresciutadalle
21.700tonnellatedel1992
alle42.000del2005. Il
preteso“contenimento”si

baserebbesull’evoluzionedal2004al2005.Nel2004si
è toccato il recordassolutodi45.000tonnellate,mentre
le42.000tonnellatedel2005riportanolaproduzioneai
livellidel2003.
Sequestri. In forteaumento,graziealmiglioramento
dellacooperazione fraagenziedi repressione: le
polizie intercettano il42%dellaproduzionedicocaina
e il26%diquelladieroina. Inaumentoanchequelledi
droghesintetichestimolanti (amfetaminee
metamfetamine).Faeccezione lacanapa,conuncalo
di sequestrinel2005, inragione–sidice–della
domandastabileedellacrescentecoltivazione
domestica.
Dunqueunsuccessosenzariserve,chedovrebbe
tradursi inminoredisponibilitàdidrogaper i
consumatori,nonostante la lievitazionedella
produzione.Peccatoche iconti (alla lettera)non
tornino, secondo la ricercadiSandroDonatiche,per
contodell’associazioneLibera,haesaminato lecifre
sullacocaina.DaidatiUnodc, laproduzionea livello
mondialesarebbedi937tonnellate: cifrachenonè
sufficientenemmenoacoprire l’ammontaredi
cocainaconsumatanelnordenel sudAmerica (450
tonnellate, secondo laDea),unavoltasottratte le490
tonnellatedi sequestrieffettuatinellestessedue
Americhe!Cheneèalloradelle300 tonnellatedi
cocainadateperconsumatenel restodelmondo?E
cheneèdell’“allarmecocaina” inEuropae in Italia, se i
consumiamericani rastrellanotutta ladroga
disponibileeanchequalchetonnellata inpiù?
Dunqueanche l’aritmeticavasacrificatapurdi
nascondere il fattoche il“contenimentodelproblema
droga”èunapura invenzionevistoche ladisponibilità
didroghe illegali èaumentata.Unindizio
inequivocabile inquestadirezioneè l’abbassamento
costantedelprezzodelleprincipali sostanzesul
mercato illegale.UndatoreperibilenellostessoWorld
DrugReport, aspulciareconattenzione:adesempio, il
prezzomedioeuropeoaldettagliopergrammodi

cocainaeradi90euronel2001,di67nel2006;per
l’eroina:71euro(pergrammo)nel2001,58nel2006.
Comesostenereallorache«il controllosulladroga
funziona»?Colclassicoconiglio fuoridalcappello:
il 5%dellapopolazionemondialeusadroghe, «un
livelloassaipiùbassodell’usodi tabacco» (al28%)
–sidice.Notazionechesottintende l’assunto,non
dimostrato,che le leggideterminino il livellodei
consumi, incontrastocoinumerosi studiche
illuminanoil ruolopreponderantedellevariabili
socioculturali rispettoaquelle legali.Echedasola
gettaun’ombrasullaserietà,pernondiresul rigore
scientifico,deldocumento.Moraledella favola: la
scienzaagli scienziati, lapropagandaaiprestigiatori
delleNazioniUnite.

Propaganda sui muri di MIlano. Foto di Michele Corleone

PRESENTATO DALL’UNODC IL RAPPORTO MONDIALE 2007 SULLE DROGHE

Squilli di fanfara e giochi di prestigio
Salvina Rissa

«I
lcontrollosulladroga funziona»:Antonio
MariaCosta, ildirettoredell’agenziaOnu
sulledroghe(Unodc), inapertura
dell’edizione2007del rapportomondiale,

ripete ilperentoriogiudiziogiàespressonel rapporto
precedente.Giustificatodal trenddi“stabilizzazione”,
nellaproduzioneeneiconsumi,che lecifre (semprea
dettadiCosta)mostrerebbero inmaniera
inequivocabile.
Èevidenteche ildirettore
dell’Unodcstascaldandoi
muscoli invistadiVienna
2008, ilmeetingmondiale
sulledroghechesi terràalla
scadenzadeidiecianni
dall’assembleageneraledi
NewYorkdel1998:quella
cheavevacomeslogan«un
mondosenzadroga,possiamofarcela».Lastessache
avevastabilitodi «eliminare,oalmeno
significativamenteridurre, lecoltivazionidicoca,
papaveroecanapae laproduzionedidroghe
sintetiche indiecianni».Tra“lasignificativa
riduzione” (pernondire la“eliminazione”)e la
“stabilizzazione”c’èunabelladifferenza,materiale,
simbolicaepolitica:davantiallaqualeCostagira la
testadall’altraparte.Nonèproblemadappoco,
ciononostanteseguiamol’analisideidati.
Coltivazione. Il rapportosuonalagrancassa.Per l’eroina
sienfatizza laconcentrazionedeicampicoltivati in
Afghanistanelarepentinadiminuzionedelle
piantagioninel“Triangolod’oro”.Per lacocainac’èuna
cadutadel29%delleareecoltivate,nelperiododal
2000al2006,soloper lacanapasi riconosce ladifficoltà
nellestime,poichésonoben172(sic!) ipaesi incuisi
coltiva lapianta.Soloche–quista l’artificiopernon
dire l’equivocoincuirischiadicadere l’ingenuolettore
–alla riduzionedelleareecoltivatenoncorrisponde
affattouna riduzionedella produzione,eneppureuna
stabilizzazione.Siscoprecosìche,grazieallamaggior
resadellepiantagioni, laproduzionedioppionel2006

MentreCostacantasuccesso
ladisponibilitàdidrogaè
inaumentoeiprezzicalano

ARRIVEDERCIA SETTEMBRE
Fuoriluogo va in vacanza,ma tornerà presto
in edicola.L’appuntamento è per domenica
30settembre,sempre con ilmanifesto
naturalmente.E nel frattempo non vi
abbandoneremo: continueremo infatti a
offrirvi notizie,aggiornamenti,appuntamenti,
spunti di discussione,materiali di
documentazione attraverso il nostro sito:
fuoriluogo.it.Buona estate a tutti!

“STRADA FACENDO”VAA CAGLIARI
Dal19al 21ottobreprossimi si terrà a
Cagliari la 3ª edizione di“StradaFacendo”,
l’iniziativa organizzata da GruppoAbele, Cnca
e Libera in collaborazione con la Regione
Sardegna.Otto i“cantieri di lavoro”previsti:
Prossimità e sicurezza; Curare,non punire;
Riqualificazione urbana e legame sociale;
Lavorare insieme: difficile ed indispensabile;
La violenza, lo sfruttamento: contrasti e

approdi; La politica come servizio; Per una
migliore comunicazione del sociale; I luoghi
dei giovani tra scuola,casa,lavoro e città.
Info: fuoriluogo.it/home/rubriche/agenda

ENCODLANCIA I CANNABISSOCIALCLUB
La rete europea Encod lancia i“cannabis
social club”,una campagna tesa a
promuovere il diritto dei consumatori di
canapa di produrre da sé le proprie piante,
anche in forma associata,su modello delle
esperienze già avviate in Spagna e in Belgio.
Info:www.encod.org

fuoriluogo.it

Susanna Ronconi

Il 26giugnoscorsoeravamoinpiazza,con il cartello
Nonincarcerate il nostrocrescere,conMdma,epoi
coni parlamentari chehannosottoscrittoe
promossouna leggedi riforma su droghee
dipendenze.Nonci sonomai piaciuti gli
anniversari rituali della warondrugs,eper questo
la giornata mondialeOnu,il 26giugno, nonèmai
stata per noi una scadenza.Quest’anno,però,
l’abbiamocontro-celebrata noi,perchéproprionon
cel’avremmofatta a permetterechepiazzeesaledi
rappresentanza si riempisserosfrontatamentedella
retorica punizionista.Nonoggi,nel 2007,dopoanni
di mobilitazioneeimpegno(nostri) eimpegni e
programmi (della politica)per una troppoattesa
inversionedi tendenza.Già,la politica.Il 26ci ha
datounsegnale,piccolo,quella calendarizzazione
della leggeBoato,per la quale,all’iniziodell’anno,
Forumaveva indettoundigiunoa staffetta,poi
interrottodalla crisi di governo,sebbeneavesse
incassatol’impegnodel Presidentedella Camera.E
poi l’impegnodel ministroFerreroa portareil suo
ddl inConsigliodei Ministri, inmodocheancheil
governosi assumessela sua partedi responsabilità.
La calura estiva èesplosa ma del ddl governativo
nonsi vedetraccia:a settembre,chissà.Chissà,
appunto:perchéquellocheapparesaltatodel tutto,
sulledroghe, èil dispositivoche–sebbenecontutte
lecriticità di questa epoca –pareva poter ancora
garantirequalcheconnessionetra la mobilitazione
socialeeil palazzo,undialogo,untenereaperta la
porta della mediazione.Comesi fa a direchequesto
filononèspezzato,inassenza di unseppur minimo
riscontro? Einpresenza di segnali sgangherati,
comequelli usciti negli ultimi mesi dalla
compaginegovernativa? La politica èattenta ad
altrecose,più importanti del rispettodel proprio
programma,chenonsembra più esserequella
cambialefirmata per riottenereil consensosociale:
perché,seancora lofosse,verrebbetrattata conpiù
delicatezza.La politica,poi,èschiacciata su un
clima socialechea sua volta concorrea creare:èun
circolovizioso,nonvirtuoso.Inquesta porta
girevole,anchequellochedi buonoc’è,viene
fagocitato,trituratoedigerito(fattodigerire)
all’insegna della retorica dominante.È il clima
socialemassmediatoa far da traduttoredi ciòche,
pure,potrebbea sua volta direuna parola,portare
un’evidenza diverse.Così,per esempio,alcuni dati
riportati dalla Relazioneannualeal Parlamento–
cheha certoancora grandi limiti ma evidenzia
dopoanni losforzodi uncambiamento–non
hannofattocheenfatizzare“l’emergenza”e
invocareil girodi vite,invecechepoter direciòche
dicono: che,per dirneuna,la granpartedi quelli
chehannoassuntococaina lohannofattoinmodo
sporadico(da una a cinquevolteinunanno),
limitatonel tempo,sperimentale.Epoi nonne
hannofattopiù uso(nonalmenonell’ultimo
mese).Eallora? Nonèuna buona notizia,questa? E
nonèbenechecelodica una ricerca più accurata,
chemolti cittadini per questononperdonola testa,
il proprio stiledi vita,il lavoro,la salute? Il clima
sociale,la politica ei media riescononel mirabile
eserciziodi negarel’evidenza.Enoi nonpossiamo
limitarci a invocarel’evidenza,sevienecosì
maltrattata,seècosì debole.Noi dobbiamononsolo
conoscere esapere,ma anchecomunicare, e
provocare,epraticare,espiegare.Comesempre,si
dirà,ma oggi dobbiamofarlomegliodi sempre.
Perchéla vera emergenza èil clima:una
costruzionedi cui ormai nonsi vedonopiù le
fondamenta di sabbia.Una costruzioneretta da
tantebugie,ma solida,tropposolida.

La vera emergenza
è il clima del paese

LA POLEMICA

I consigli
di donna Letizia
Maurizio Baruffi

L
etiziaMoratti (SuorLetizia,comelachiamail
suoassessoreallaCulturaVittorioSgarbi,dopo
lacensuradiunamostrad’arteomosessuale)
hafattoaderireMilanoallaretedelle“Città

europeecontroladroga”eneospiteràunverticein
autunno.Nonpaga,LadyLetiziahaannunciatodalla
Turchia,dovehaincontratoisuoisodalidiquesta
formidabile legadellamoralitàassoluta,cheilComune
nonintendepiùfinanziareassociazioniocomunitàche
nonrispettasseroilprincipiodella“tolleranzazero”.
Primotaglioiprogettidiscambiosiringhe,giustoper
consentireall’Aidsdirialzareunpocolatesta.Una
solerteancelladiLetiziaèl’assessoreallaSalute,Carla
DeAlbertis,chehacoinvoltolefamiglie inunprogetto
dispionaggiodomestico.Haspeditomigliaiadi lettere
aigenitoridegliadolescentidellazonasuddiMilano
perinvitarliaritiraregratuitamenteinfarmaciaunkit
pertestarel’urinadeipropri figli.Larispostaèstata
modesta–pochedecinedikit–enullasièsaputo
sull’esitodeitest.Quantigiovanisonostatisalvatigrazie
aquestatrovatacheavevacomeumoristicotitolo
“Droga:parliamoneinfamiglia”?Nonsappiamonulla
delleconversazionineipressidell’orinatoio,masono
spuntati incittàmanifestichespiegano,conscientifica
sicumera,comeunpo’di inappetenza,qualchesbalzo
diumoreolaprogettualitàridotta(sic!)diun
adolescentesianoindizipercapireseunragazzosistia
avvicinandoalladroga.L’importanteèlafedenel
modellodiSanPatrignano,rinunciareallascienza,alla
conoscenzae affermarechenonesistedistinzionefrai
derivatidellacannabiselealtredrogheoriproporrela
teoriadellamarijuanacomedrogadipassaggio.Questa
èlacifraculturaledelpensierochegovernaMilano.



29 LUGLIO 2007 NUMERO 7/8 INSERTO MENSILE DE IL MANIFESTOFUORILUOGOII

Franco Corleone

L
apresentazionedellaRelazione2006sullo
statodelle tossicodipendenze èstatasfruttata
dai giornali edalle televisioniper lanciare
ancoraunavolta l’“allarmedroga”.Sepassa il

messaggio terrorizzantedell’emergenzadroga, se il
titolopiùusatodaimaggioriquotidianiè“Unitaliano
sutre fumaspinelli”, vuoldireche laRelazionenonha
centrato lasuamission, informativae formativa.
L’articolo131delTestoUnicoprevedecheognianno
venganopresentatialParlamento idati sullostato
della tossicodipendenza, sullestrategieadottate, sugli
obiettivi raggiunti,nonchésugli indirizzi chesaranno
seguiti, conancheun’analisi sull’utilizzodei fondi
erogati. Senonricordomalequestaprevisione fu
adottatasullabasediunmioemendamentodurante
ladiscussione inCommissionealSenatodeldisegno
JervolinoVassalli; inognicasonellaRelazionedi
minoranzanel1989scrivevochequestaera l’unica
normapositivaperchéogniannosi sarebbe
presentata l’occasionedidiscutere i risultati e
riproporre,di fronteal fallimento inevitabile,una
inversionedi rotta.
Qualidatidovrebberoessere raccolti epresentati?
Nella leggesonoindicati chiaramenteesoprattuttoè
previsto l’organismodeputatoaquestocompito.Si
trattadell’Osservatoriopermanentechedovrebbe
esseredisciplinatodaundecretodelministroper la
solidarietàsociale. Inrealtà,nonostante l’invitodella
ConferenzadiNapolididiecianni fa, l’Osservatorioè
rimastosullacartae ilministroFerrero,puravendo
chiuso l’esperienzadelDipartimentonazionale
antidrogaeriportato lecompetenzeall’internodel
suoministero,nullaha fattoper farvivere
l’Osservatorio (ehacontinuatocomeisuoi
predecessoriadelegare leanalisialCnr).
Quest’annosarebbestatonecessariounsegnodi
discontinuitàprofonda.Eppure,dalla tematizzazione
stessadel rapporto,dalla (scarsa)quantitàequalità
deidatiofferti,nonemergonoelementivalidiper
valutare l’impattodellanuova legge, speciesotto
l’aspettopenale.
Invecedioffrireunabussoladi interpretazione

politicaeculturaledel fenomeno,si susseguono
capitoli suiconsumi, suiconsumatoriproblematici,
sullaprevenzioneesui trattamenti, senzaperò
centrare ilnododiscriminante.
Daquestopuntodivistaassolutamentestravagante
appare l’inserimentonel
capitolodei trattamentidelle
segnalazionialleprefetture
exarticolo75deldpr309/90
e leconseguenti sanzioni
amministrativeassai
aggravatedallaFini-
Giovanardi.Nonostante le
carenzesuddette, colpiscono
alcunidati.Adesempio, sono
inaumentogliarresti e lesegnalazioni. Il 76%dei
soggetti risultasegnalatoper laprimavoltaenel75%
deicasi lasegnalazioneèperpossessodicanapa.Le
sanzioniadottatedaiprefetti sonostateben7.146e

5.816giovanisonostati inviatialSertper il
trattamentoterapeutico.
Perpiccolospaccio (articolo73deldpr309/90)sono
state29.593 ledenunceerisultanoentrate incarcere
25.399personedicui il 60%censitocome

tossicodipendente.Nella
Relazionenonrisulta la
sostanzaoggettodel reato,
d’altronde l’unificazione
delle tabelleportaalla
indifferenziazionedelle
sostanzeeallamedesima
pena,daseiaventiannidi
carcere.Maandandoa
consultare leTavoledel

dischettoallegatosi trova laconfermache lasostanza
piùperseguita (operseguitata?)è lacanapa. Infatti le
operazioniantidrogariguardanti lacannabissono
state9.407,parialla sommadiquelle riguardanti
eroinaecocaina. I sequestri vedonosempreunnetto
primatodell’erba.Lepersonedinazionalità italiana
deferiteall’autoritàgiudiziariaperpiccolospacciodi
cannabissonostate8.717,nettamentesuperioria
quelle relativeallealtresostanze.Varicordatoche in
baseallanuova legge lepene inflitte sarannomolto
piùgravichecon la leggeprecedente.Undatodi
enormegravitàecheavrebbedovutoesserealcentro
dellevalutazionidella relazioneè ilnumerodei
procedimentipenalipendential31.12.2006,che
vedonocoinvolti99.825adulti e2.888minorenni
(questecifresi scopronosoloconsultandogliallegati)!
Uncapitolochemeriterebbeunmaggiore
approfondimentoèquello relativoai“costi sociali”
legatiall’usodidroghe.Alvertice il costo
dell’applicazionedella leggepenale, cheammontaa
2.798.000.000euro(sic!).L’elenco indiscriminatodei
piùsvariati“costi sociali” (dalla repressione,alle spese
sociosanitarie,al costodellesostanzesulmercato
illegale,alla“perditadiproduttività”) suggerisceche
alla radicedelproblemasia l’usodidrogaenonle
sceltepolitichee legislative.Adesempio, la
criminalizzazionedimassae la incarcerazionedi
centinaiadimigliaiadipersonedal‘90 inpoi (perun
totaledi250.000annidigalera!)originanodalla legge

piùchedalconsumo,mal’impianto teorico
sceltodallaRelazioneprecludequesta
riflessionecritica. IlministroFerreroha
dichiaratoche il tempodellapazienzaè finitoe
cheènecessarioarrivareaunanormativache
abolisca l’assurda leggeFini-Giovanardi.La
Relazione,purtroppoèstataun’altraoccasione
mancataper ragionaresuiguastidella sua
applicazione.Negliallegati si scopre

cheoltre centomilapersone
hannopendenzepenali

IL GOVERNO ILLUSTRA LA RELAZIONE AL PARLAMENTO SULLE TOSSICODIPENDENZE PER L’ANNO 2006

Un’occasione mancata per valutare la nuova legge

Maria Pia Scarciglia

M
iscriveunaragazza moltogiovanedi
unacittàdelnord, fermatamenodiun
mese fadaalcuniagentiperordinari
controlli.Dopounabreveperquisizione

contantodiagentedonnapresentesulposto,viene
rinvenutounquantitativomodestodimarijuana.
Subitodopo laperquisizionedelmezzoedelle
personepresenti, vieneconsegnatoalla ragazzaun
verbaledicontestazioneper il reatodicuiall’art. 75
dpr309/90. Lagiovanemichiedeaquali conseguenze
andrà incontro (tempiper laconvocazione in
Prefettura,duratadelle sanzioniamministrativeetc.).
Ledomandecheci rivolgonotanti, troppi, ragazzi
comelei, sonospesso identichee tutte in merito
all’art. 75cosìcomeriformatodallaL.49/2006,
conosciutacomeleggeFini-Giovanardi.
Adistanzadioltreunannodall’entrata invigore, sene
toccanoconmanoiguastigiuridici,oltrecheumani.
Traquesti,nonvièsolo il crescenteaumentodegli
arresti tra l’anno2006e2007 e perciòdelle
segnalazioniall’autoritàgiudiziaria,maanche il
moltiplicarsidei procedimentiamministrativiperuso
personale regolamentatidal farranginosoart. 75 ,così
comeriscritto.

Ilnuovoart. 75,che insiemeall’art73 l’attuale testodi
leggeergeanorme“cardine”della legge,con la
reintroduzionedelladose-limitee l’eliminazionedi
qualsiasidifferenza trasostanzestupefacenti,ha
prepotentemente inseritounasingolaree
preoccupantecommistionetra lamateria
amministrativaequellapenale.
Il soggettocolpitodalprocedimentoamministrativo
è, suomalgrado, ignarodellenefasteconseguenzeche
ilprocedimentomedesimoporterànellasuavita
privataeprofessionale.
Bastipensare,che,almomentodellacontestazione
dellaviolazioneperpossessodi stupefacentidaparte
degliagentiaccertatori, se lapersonasi trova
nell’immediatadisponibilitàunveicoloamotore viè
il ritiro immediatodellapatente.Se trattasidiun
ciclomotoreviè il fermoamministrativo. Il tuttoper
unaduratanoninferiorea trentagiornie lapatentee
ognialtrodocumentovengonotrasmessialprefetto
del luogo.
Lenovità legislative introdottesonoildivietoassoluto
diutilizzare talidocumentinelperiodosuddetto,e
l’ancorpiùgraverestrizionedinonpoterotteneregli
stessi inviapreventiva: secioè lapersonanonha
ancora lapatentediguida,durantequesti trentagiorni
nonpotràconseguirla.Unaveraepropria

interdizionepreventiva, indicedellavolontàpunitiva
della legge.
Lesanzioniamministrative restano identiche, rispetto
alvecchio testodell’art. 75,mentremuta ilperiododi
durata chevadaunmeseadunmassimodiunanno
senzaalcundistinguotrasostanzepesanti e leggere.
Lesanzioniprincipali rimangonoinuncertosenso
invariate: il ritirodellapatentediguida,del
passaporto,delportod’armienelcasodicittadino
extracomunitariodivietodiconseguire ilpermessodi
soggiorno.Restaanche il formale invitodelprefettoa
seguireunprogramma
terapeuticoesocio
riabilitativocomunque,un
programmaadpersonam.
Uninvitoche ilprefetto
rivolgeall’interessatouna
voltaconvocato in
opportunasede.
L’iter complessodel
procedimentoamministrativoperviolazioneall’art.
75obbliga il soggettosegnalatoarecarsi nell’ufficio
dellaprefettura territorialmentecompetente. Il
vecchioarticolo75prevedevache gliufficidelle
prefettureconvocassero lapersonaentro5giorni
dall’avvenutasegnalazionedapartedelle forze
dell’ordine peruncolloquiodi tipo formale.Oggi il
nuovoarticolodigiornineprevede40che
inspiegabilmenteallungano i termini inmodo
ingiustificato.
Pocochiaroappareanche il contenutodelle
ordinanzeconcui ilprefettoconvoca l’interessato
vistochequestesonoprivediqualsiasi riferimentoal
fatto eall’eventualesanzioneche ilprefetto intende
adottare, cosìcomealladuratadellemedesime.Un
attoquesto,chesuscitadubbi indiversigiuristi che
temonounveroepropriodeficitdidirittoalladifesa.
All’interessatoresta la facoltàdipresentarealprefetto
memorieescritti insuadifesa.
Censurabileèpure lasceltadel legislatorediprevedere
l’impugnazionedell’ordinanzadiconvocazione
(entro10giornidallanotifica)vistochebenpoteva
stabilire–ancheper renderepiùsnella laprocedura–
lapossibilitàdi impugnaresolamente ildecretocon
cui il giudicecommina lesanzioniamministrativee
nonanche l’ordinanza.
Un’altra facoltàdelprefettoè la formulazionedel

generico invitoanonfarepiùusodi sostanzechedi
fattochiude ilprocedimentoamministrativonei
casidiparticolare tenuità, cosìcomegiàdisponeva
il vecchioarticolo75.
Nelnuovotesto,con l’inasprimentodelle sanzioni,
lanormaexart. 75si rendeancorapiùcolpevoledi
scarsaattenzioneverso lapersonae il suopercorso.
Il legislatoreavrebbedovutoaffidare talidelicati
procedimentichehannomoltoache farecon la
libertàdellepersoneadunorganogiudiziarioe
nonaquelloprefettizio.Questoperché,benchési

trattidiprocedimenti
amministrativi,questi
manifestanograndi
affinitàcon il
procedimentopenale.
Seèveroche ilprefetto
durante il colloquiovaluta
tuttaunaseriedi
circostanzeper

l’applicazionedelle sanzionièpurveroche il
colloquiosi svolge inaudita altera parte, senzacioè
unrealecontraddittorio. Infatti il legislatoreha
prepostounsoggettoquale è ilprefetto,non
idoneoatale tipodicompetenzaenonqualificato
comeinvecesarebbeunmagistrato.
Ilproblemadroghecostituisceuntemadigrande
importanzaesedaunlatoè inutile ripeterequali
devastazionieguasti l’usodi sostanzestupefacenti
(didroghepesanti inparticolare)puòprovocare,
dall’altroèd’obbligodapartedichigoverna
operaredelle sceltenonsemplicisticheche
mettanoalcentrodelproblemanongli
ideologismi,ma lapersonae lasuadignità.

IL BALLETTO DELLE CIFRE
Fuoriluogo ha svolto un’indagine a Firenze, chiedendo i
dati ufficiali alla Prefettura l’8 febbraio scorso. La risposta
è arrivata il 15 giugno,dal ministero degli Interni. I dati
della provincia di Firenze indicano una lieve flessione delle
segnalazioni dopo l’entrata in vigore della legge: dal 9
maggio 2006, le segnalazioni sono state 786 su un totale
di 1284 (il 61,2%).Tuttavia lo stessoministero degli
Interni segnala la difficoltà a individuare la decorrenza
della legge: il 28 febbraio,prendendo a riferimento la
Gazzetta Ufficiale,oppure il 9maggio,quando è stato
promulgato il decreto sui limiti quantitativi di possesso
delle sostanze che separano la competenza dell’autorità
giudiziaria da quella amministrativa. La Relazione annuale
denuncia altri elementi che renderebbero sottostimati i
dati sulle segnalazioni: i Not (nuclei operativi
tossicodipendenze) possono convocare il soggetto
segnalato solo dopo aver appurato che il caso rientra nelle
competenze delle Prefetture ( e cioè dopo l’esame
tossicologico per individuare la quantità di principio
attivo).Per queste ragioni il dato nazionale di 35.645
segnalati è corretto al rialzo in 55.222 (p.120).Quanto ai
dati fiorentini,da notare che sui 786 segnalati suddetti,
ben 456 sono per consumo di canapa: 85 di questi sono
stati inviati per un programma terapeutico.Molto alto il
numero delle sanzioni 2006: 243.Dato che non si
concilia con quello della relazione, secondo cui nell’intera
Toscana sarebbero state comminate solo 57 sanzioni
(422 in tutta Italia). Incertezze e contraddizioni che
dovrebbero spingere il governo a dotarsi di un sistema di
rilevazione affidabile.

segnalazioni

AL VIA LE ISCRIZIONI ALLA CONFERENZA
ISTRUZIONI PER L’USO E OFFERTE SPECIALI
Sono aperte le iscrizioni per la Clat4 (Quarta Conferenza latina
sulla riduzione dei danni correlati al consumo di droghe) che si
terrà aMilano nei giorni 29 novembre – 1° dicembre 2007,
presso la sala congressi della Provincia di Milano, in via Corridoni
16,con la partnership del Ministero per la Solidarietà Sociale e la
Provincia di Milano.
Una volta arrivati sul sito webwww.clat4.org – dopo aver
selezionato l’italiano come lingua – è possibile registrarsi come
membri, creando un proprio profilo utente,per poter usufruire di
tutte le funzionalità che saranno attivate a breve: forum,scambio
di messaggi,download dei materiali delle precedenti edizioni delle
Conferenze Clat, spazio posters,etc.È possibile iscriversi
attraverso la procedura guidata.A partire dal mese di settembre,
su www.clat4.org sarà disponibile il pre-programma.

Come per le precedenti edizioni dela Conferenza Clat, la
procedura di iscrizione èmolto semplice,e consta di tre passaggi:
1. compilate il formulario di pre-iscrizione,di modo da ottenere il
proprio codice di prenotazione;
2. rendete effettiva la pre-iscrizione effettuando il pagamento della
quota di iscrizione, tramite bonifico bancario al conto corrente
postale Clat4 che vi verrà segnalato, indicando nella causale il
vostro nome, iscrizione Clat4 e il codice di pre-iscrizione;
3.completate la procedura di iscrizione inviando copia della
ricevuta di trasferimento bancario ai riferimenti Clat4 che vi
verranno indicati.
Il costo delle prime 100 iscrizioni è agevolato a 180 euro,mentre
le successive saranno al prezzo standard di 250 euro
Per informazioni: segreteria organizzativa Clat4,
tel.340.351.84.76, e-mail: paoloelisa02@libero.it

clat4

Ilmagistratodovrebbeessere
l’autoritàcompetentequando
èingiocolalibertàpersonale

DALLA PARTE DEI CITTADINI. UN’ANALISI DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI PER USO PERSONALE DI DROGHE

Il prefetto come inquisitore e il deficit di diritto alla difesa

«Il sindacalista che parla di lavori usuranti mi deprime e mi fa
sorridere… Il sindacalista è uno dei mestieri meno usuranti e
più imponderabili del mondo del lavoro… Cosa fa un sindacali-
sta? È un mestiere fondato sugli appuntamenti». Queste squil-
lanti considerazioni non sono di Vittorio Feltri o di Maurizio
Belpietro, bensì di Alberto Asor Rosa, intervistato dal “Corriere
della Sera”, che lo gratifica della qualifica di «intellettuale di ri-
ferimento della sinistra italiana». Se questa è la bussola, è più
agevole capire come mai siamo ridotti così male. Quest’estate
il sole picchia forte, anche nell’usurante Capalbio.

maramaldo

Facce di bronzo
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Mauro Palma

L
aprimavoltacheentrai inunIstituto
psichiatricogiudiziario–alloradetto
manicomiocriminale–noneraancoragiunto
aunesito legislativo ildibattitocriticosulla

malattiamentaleesullamodalitàconcuiessaveniva
regolatae trattatanellasocietà italiana: ilmanicomio.
La leggesull’abolizionedeimanicominoneraancora
all’orizzonte,anchese forteeragià il ventocriticoche
aleggiavaattornoadalcunecategoriedianalisi, in
primoluogoquellache fissava l’assedell’intervento
piùsulla tuteladeipresunti sanichesullepossibilità
vitalideipresuntimalati.
Ilmanicomiocriminale
noneraaltro,quindi, che
l’epifenomenodiuna
situazionepiùampia,
luogodisovrapposizione
diduesistemireclusori,
quello rivoltoallepersone
condisagiomentalee
quello rivoltoallepersone
colpevolidi reati.Comecomplemento,vierano
trattenuteanche lepersonenonfacilmente
governabilinelle istituzionidetentive.
Il ventocriticocontinuòasoffiareesi fecepiùrobusto,
finoaportareaunradicalemutamentodel rapporto
con lasofferenzapsichicaealla suapresa incaricoda
partedelcontestosociale: la leggesuccessivamente
varatanel1978– lacosiddetta180–hasignificato
un’effettivaquantorarariformaculturalee
ordinamentalenelnostropaese,avarodivere
trasformazioni.Eharesistitoneglianni, seppure tra
milleattacchiecondiversecarenzeattuative.
Ma,gliospedalipsichiatricigiudiziarinon l’hanno

seguitaaruota,comeforseci si sarebbeatteso.Sono
rimasti inalterati, assediatidall’incalzaredelconcetto
dipericolosità chesi ritenevaesi ritienecaratterizzare
colorochevi sonoristretti. Lacategoriadella
pericolosità del restopervade ilnostrodirittopenale
“concreto”.Quello,per intenderci, chenontrova
spazionellascienzagiuridicaaccorta,quanto
piuttosto inquella fusionetraopportunitàpoliticae
giustificazionegiuridicachericercanelconsenso
diffuso la formadellapropria legittimazione,
inseguendogliumoripiùbassidellacollettività.
Lapericolosità socialeèunacategoriaspuria,anomala,
primaancoradiessereessastessapericolosa,perché

contraddice ipresupposti
deldirittopenale,
soprattuttoquellochetiene
bendistintecolpevolezzae
responsabilitàecheritiene
legittima l’azionepunitiva
soloneiconfrontidi soggetti
colpevoli ingradodi
comprendere il significato
del fattocommesso.Al

contrario,essasposta l’attenzionedal fattoauna
presuntaprognosi sui futuri comportamentidel suo
autore,acomeeglièsoggettivamentepercepitodalla
collettivitàe,quindi,alla richiestachequest’ultima
ponepersentirsi rassicurata. Il reatocommessononè
consideratoperciòcheèstato,maanchecomeindizio
diciòche il soggettopotrebbe inavvenirecommettere,
finendocosìnoncol sanzionareunacondottapassata,
bensìcolprevenirneunasuppostacomefutura.Da
quinascono lecosiddettemisuredi sicurezza,cioè
formediprivazionedella libertàspesso indefinitenel
tempoenonstrutturateattornoaquel sistemadi
garanziechecontorna l’esecuzionepenale. Ilnostro

codice,adifferenzadeglialtripaesieuropei,nehauna
tradizioneormaiquasiottantenne–perbontàdel
guardasigilliRoccoche le introdussenelventennio.
Così lepersone incapacidi intendereodivoleree
dunquenonimputabili,nonsonoprosciolteebasta,
affidandolea interventidicura,anchecoattivi,ma
comunquedi responsabilitàdel serviziosanitario,
bensì sonosoggetteauninterventodicaratterepenale
anchesedialtro tipo: lamisuradi sicurezza,appunto,
dell’internamento inunastrutturapsichiatricadi
competenzadelministerodellagiustizia.Lamisurasi
applicaancheacolorochehannounacapacitàdi
intendereovolere ridotta,dopo l’espiazionediuna
penaanch’essaridotta.Nonsolo,mail codiceprevede
lapossibilitàdideterminare«icasineiqualiapersone
socialmentepericolosepossonoessereapplicate
misuredi sicurezzaperunfattononprevedutodalla
leggecomereato».
Nell’attuale fasedidefinizionediunnuovocodice
penaleèchiarocheunpo’d’ordineattornoaqueste
categoriespurievada fatto.Ladirezionesembraessere
quelladiprevederemisuredi cura econtrolloche,
sperandoovviamentechenonsi trattidimere
ridenominazioni,dovrannoesseredifferenziatea
secondadellacausadellanonimputabilità:dalle
strutture terapeuticheprotetteaquelle finalizzatealla
disintossicazioneper i tossicodipendentiogli alcolisti,
al ricovero incomunità.
Ladelineazionedella fisionomiadiquestemisurenon
èsempliceesemoltipuntidelle ipotesichesi stanno
avanzandosonocondivisibili, èdel tuttoevidente
tuttaviache la riflessionenonpuòrestringersiainuovi
modelliorganizzativi;deve investire ipresupposti su
cuiessesi fondano,perevitarechericadanonelgorgo

Tuttiipericolidella“clinicadiffusa”

continua a pagina IV

continua a pagina IV

Maria Grazia Giannichedda

S
ivedeancorabene,nelparcodell’ex
manicomiodiTrieste, ilmuraleLa libertà è
terapeutica disegnatodalpittoreUgoGuarino
inunpomeriggiod’estatedel1973,all’inizio

del lavorodiFrancoBasagliaedel suogruppo.Tutto
sommato,quellosloganhamessoradicinellasocietà
italiana,anchese, inrealtà, inmodoparziale,distorto.
Se infatti èpassato il rifiutodelmanicomio,è invece
rimasta inombra l’altra facciadiquell’idea: la libertàè
terapeutica inquanto il suoriconoscimento
restituisce,omeglionontogliepiù,capacitàe
responsabilitàallapersonamalata,chequindi
mantienedirittodiparolasul“suobene”, innomedel
quale lasua libertànondeveesserecompressa,né la
suadignitàoffesao il suopuntodivista ignorato.La
libertà terapeuticamettequindi inquestioneogni
formadi tutelapagataalprezzodeidiritti,ogni“statuto
speciale”chericonoscendounamalattia,una
disabilità,unaminoritàcollochi lapersonamalata,
disabile,minore fuoridallacittadinanza,col suo
corollariodidiritti e responsabilità.Èunprocesso

peggioridelcarcere.Mapropriosuquesto temadue
proposte recenti sembrano invertire ilpercorsoche in
questiannisiè fattostrada.Leduepropostedelineano
infatti, supianidiversi,unregimespecialecheprevede
istituti sanitaridicuraecustodiadel tuttosimili, anche
sesuscala ridotta,aimanicomiche la“legge180”ha
volutoabolire.
Laprimapropostafapartedelle lineeperlariformadel
codicepenalepredispostedalla“CommissionePisapia”
chesuggerisce,all’art.22,che«venganoconsiderate
causediesclusionedell’imputabilità l’infermità, igravi
disturbidellapersonalità, l’intossicazionedaalcooloda
sostanzestupefacentiserilevantirispettoal fatto
commesso».Ainonimputabilivaapplicata«una
misuradicuraecontrollo»che«tengacontodella
necessitàdellacura»echenonsuperi induratalapena
chesiapplicherebbeaunapersonaimputabile.Lo
stessoarticoloindicadiversemodalitàesedidi
esecuzionedellamisura. Inalcunicasisi trattadi
struttureresidenzialisanitarie(sonoindicate«strutture
terapeuticheprotetteoconfinalitàdidisintossicazione
ecomunitàterapeutiche»), inaltrisembrainvece
previstaunadissociazionetrasferaterapeuticae
controllo, inquantoquest’ultimosipuòdeclinarecome
obbligodipresentazioneall’autoritàdipolizia.
Nell’insieme,sembraaffermarsi, inquestaproposta,
una lineaoppostaaquellacuieraarrivato,alla fine
deglianni‘80, ildibattito in temadi imputabilità, che
tendevaaprefiguraredispositivi cherestringessero in
modorigorosamenteeccezionale l’ambito incui
potevaessere riconosciutaquestacondizione,dacui
discendeva ildisinteressedelloStatoapuniree
l’affidamentoastrutturesanitarieordinarie.Quisi
propone inveceunmeccanismochepuòallargarea
dismisura ilnumerodeipotenzialinon imputabili,di
colorocioècuinonèriconosciuto ildirittoaessere fatti
responsabilideiproprigesti, equindianchepuniti, in
formecheevidentemente tenganocontodeldiritto
allasalute. Inconseguenza, si rendenecessariauna

istituzionechemescola,di
nuovo, il curaree ilpunire,
concustodi incamice
biancocheriducono le
libertà innomee in forma
dicura.
Ildocumentoelaboratodal
gruppodi lavoro
interministerialeper il
superamentodegliOpg

evidenziabenegli esiti istituzionalidiunatale lineadi
riformadell’imputabilità. Il testoprevede, inuna
primafase, interventi certamenteappropriatiper
ridurre l’accessoagliattualiOpge laduratadei tempi
di internamento,attraverso lacostruzionediprogetti

complesso,difficile includereemantenere tutti, specie
lepersonepiùdebolio indifficoltà,nellacittadinanza.
Esige trasformazioniprofondenell’organizzazionedei
servizi,nei saperi specialistici,nel sensocomune.
L’Italiaè tra ipaesieuropeiquellocheha fatto i
maggioripassi inquestadirezione:abbiamochiuso i
grandimanicomipubblici
e lescuolespeciali; si sono
radicateediffuse le
impresesociali incui
personeconproblemi
mentali fanno lavorovero
enonergoterapia; la legge
sull’amministratoredi
sostegnoagevola
l’eserciziodeidiritti civili e
riduce il ricorsoall’interdizione,cheperaltrosi sta
cercandodiabolire.Mamoltorestaancorada fareper
eliminaredall’ordinamentoedallepolitiche le tutele
chesottraggonoidiritti: lapiùgrave, resta la
legislazionesulmalatodimenteautoredi reatoesugli
ospedalipsichiatricigiudiziari (Opg),natipersottrarre
il reomalatoallapunizionemarivelatisipoipunizioni

Sembrainvertito ilpercorso
della180perridareaimalati
cittadinanzaeresponsabilità

Lavolontàdipuniregli stili
divita“devianti”potrebbe
riproporsi informamedicale

DAGLI OSPEDALI PSICHIATRICI GIUDIZIARI ALLE STRUTTURE SANITARIE DI CURA E CUSTODIA ESTESE AI TOSSICODIPENDENTI, DUE PROPOSTE IN CAMPO

Quella tutelapagata al prezzodei diritti

Irresponsabili
per eccellenza

Roma, Monte Mario. Foto di Gabriella Mercadini

G. Z.

Questa pagina affronta ledelicatequestioni in
meritoagli Ospedali psichiatrici giudiziari epiù in
generaleai soggetti“nonimputabili”,sollevatedalla
proposta di riforma del codicepenale.Nell’intento
condivisibiledi superaregli Opg,la Commissione
incaricata suggeriscechegli autori di reati affetti da
disturbi mentali siano«curati econtrollati» in
strutturesanitarie.Si proponecioèla
“sanitarizzazione”della pena,ovverola sua
sostituzioneconuna forma di terapia coatta,si
potrebbedire.Rimaneinalteratoil principiodi non
imputabilità,conseguenteall’assunzionecheil
reatosia statocommessoda personenon
responsabili.Anzi,dettoprincipiosi allarga,finoa
comprenderesoggetti cheabbianoagito«sotto
intossicazioneda alcol eda sostanzestupefacenti»:
questi dunquenonsarebberopiù incarcerati per
consumoal di sopra delledosi stabilitedalla legge
Fini,oppureper spaccio,rapina equant’altro,bensì
sottoposti a misuredi“cura econtrollo”instrutture
terapeutiche,presumibilmenteincomunità.
La soluzionenonènuova:il governobritannico,ad
esempio,ha da tempointrodottoi“Drugand
TestingOrders”,ingiunzioni“terapeutiche”
comminatedirettamentedal giudiceinsededi
processo.Tantomenoèfresca l’idea chesia la droga
a“causare”il comportamento(delittuoso)del
“drogato”.Comespiega StantonPeele,nel bellissimo
testodi teoria estoria delledroghe(TheMeaningof
Addiction),la concezionetradizionaledi
dipendenza presupponecheuna seriedi fenomeni
biologici legati alla sostanza (quali astinenza e
craving)nonoffranoall’organismoaltrasceltache
comportarsi inmanierastereotipata.Scendendo
all’immaginariopopolare,suscita esecrazione/
commiserazioneil tossicochescippa la vecchietta
perchénonpuòfarea menodella dose.Proprio
l’anomalia comportamentaledel“drogato”spiega
la storica associazionecol malatodi mente,
ravvivata oggi dal focusossessivosulla“doppia
diagnosi”. Il rigorescientificodi taleconcezione
(così comedella“coazioneterapeutica”)èpiù che
dubbio.Ma la rappresentazionesocialesottesa
serveegregiamenteadunduplicescopo:da unlato
sorreggela proibizione,invirtù della supposta
pericolosità della sostanza inquantotale;
dall’altro,paradossalmentema nontanto,offrecon
la medicalizzazionel’alternativa umanitaria al
rigorepunitivo.
Sevienemenola battaglia per superarelestrategie
antidroga adalta penalità,sesi appanna,anche
nei riformatori, l’idea chesia la proibizione(più che
la chimica)a spingereil consumoinuncontesto
criminale;comefar sì chei consumatori non
paghinofinoin fondoil contosalatodellenorme
criminogenechenonvogliamo/nonpossiamo
cambiare? Undilemma eticoepolitico.Carcere
versusricoverocoatto,perderel’anima per salvareil
corpo,la dignità umana nonha prezzo,quella del
tossicochi losa.
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punti di vista

Test ai lavoratori, un pasticcio politico emedico
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culturaledichivuoleogni intervento finalizzatoalla rassicurazioneealconsensodei supposti
“normali”ascapitodeidirittidei supposti“devianti”. Laquestionepiùarischioriguardaproprio
l’estensionedelprincipioterapeuticocoattivoquando, inparticolare,si trattidiconsumatorididroghe
oalcool.Nonsfugge, infatti, lapossibilitàchel’attivazionedistrutturenonpenalipossarisolversianche
nell’affidamentoaessediunnumerosempremaggioredisoggetti,venendomenoil frenochel’irrogare
unamisurapenaleportaconsé.Lavolontàrassicurantedipunireicomportamentieglistilidivitapiù
cheifatticompiutipotrebbecosìriproporsi informamedicale,attraversol’estensionedi luoghisicuria
cuiaffidarelecontraddizionirimosseoitantistilisoggettivichesiritengonoturbatividellasicurezza
collettiva.
Piuttostocheverso il carcerediffuso,dicuiparlava ilbuonFoucault, andremmoverso laclinica
diffusa,dove la responsabilità,ormaimedicalizzata,possavenire trattatacon lestesse finalitàche
derivanodaunnonpiùenunciato,masemprevivopresuppostodipericolosità.Nonvi sono
certamenteantidotiaquestorischio: senonquellodinon limitare ildibattitoalladisciplinapenalee
alla tecnicagiuridica,maaprirloapiùvocidisciplinaripercostruireattornoaessonuove
consapevolezze. Mauro Palma

Tutti i pericoli della “clinica diffusa”

A
d aprire un nuovo capitolo della medio-
cre fiction che intende celebrare i fasti
della sicurezza con una ringhiosa deter-
minazione punitiva, ci pensa la stipula

dell’atto di intesa tra il governo, le regioni e la pro-
vincia diTrento e di Bolzano sull’obbligo di certifi-
cazione di assenza di tossicodipendenza per alcu-
necategoriedi lavoratorichesvolgonomansionipe-
ricolosenei confronti di terzi. Nulla da eccepire sul-
l’auspiciocheautotrasportatorie lavoratorichesvol-
gono alcune attività particolarmente rischiose,
debbanoessere lucidiesobridurante l’eserciziodel-
le loromansioni.Èaltrettantoovvio pretendereche
persone che soffrono di una condizione di dipen-
denzadasostanzepsicoattivedebbanoessereallon-
tanatedamansionipericolose(nonsoloquelleelen-
catenell’attodi intesa), finchénonabbianoraggiun-
to una remissione dal loro stato di dipendenza. Ma
queste semplici e razionali considerazioni non tro-
vanoposto inunatto legislativochecontinuaacon-
fondere stati di dipendenza, consumi personali di

tipo privato e consumi che comportano rischi nei
confronti di altri. Così l’atto d’intesa, che reca il ti-
tolo“certificazione di assenza di tossicodipenden-
za”,affermapoiall’articolo3, inpienacontinuitàcon
ipresuppostie lesoluzioni indicatedalla leggeFini-
Giovanardi,chesi trattadi:“accertamentisanitariper
accertare l’assenzadiassunzionedisostanzestupe-
facenti”. Rincara la dose poi all’art. 4 sugli“accerta-
menti sanitaripreventivi”:nelqualesi stabilisceche
ildatoredi lavoronell’assegnaremansionicompre-
se tra quelle rischiose, o il medico competente nel
momento dell’assunzione, provvedano a testare il
lavoratore presso il Sert, che diviene luogo di certi-
ficazione anche nei casi di infortunio inferiore ai 20
giorni o “in tutti i casi in cui il medico competente
lo ritenga motivatamente necessario”. Il capolavo-
rosicompieall’art. 8nelqualesidefiniscono lemo-
dalità di accertamento e le procedure tecniche: di
fattosi riproponecomecriteriodirimente lapresen-
za dei metaboliti delle sostanze stupefacenti nei li-
quidiorganici, chiudendo in talmodoil cerchioche

identifica traccedi consumi anchepregressi con sta-
ti di dipendenza e/ocomportamenti attuali. Questa
confusione,oltre chepolitica, èanchemedico lega-
le poiché l’insensatezza di fare coincidere consumi
edipendenzeèavallata tecnicamente.Sorprenden-
teè laposizionediFederserd,chevedeinquestoatto
di intesa una possibile “riqualificazione” dei Sert,
confermandosi così un’organizzazione più para
sindacaleecorporativa chescientifica.Alcontrario,
Pier Paolo Pani, presidente della Sitd (Società Italia-
na Tossicodipendenze), con lungimirante acume
scientifico afferma che «il superamento opelegisdi
funzionedidiagnosievalutazionidiprognosidina-
turachiaramentetecnicasvilisceedequalifica la fun-
zione del Sert delegato a guardiano della legge
piuttosto che della salute dei cittadini». Forse l’uni-
co merito di questo atto di intesa è di aver spinto a
chiarire il ruolodeiSertchedevonoesseregoverna-
ti da ragioni tecnico scientifiche e non da opportu-
nismi politici e corporativi.

Franco Marcomini
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personalizzatidapartedelleAsldacuigli internati
provengono. Ildocumentoprosegueperò immaginando
anche ilmedioe lungoperiodo, incui,alpostodegli
attualiOpg,vi sarebbero:300posti letto in treOpge200 in
centridipsichiatriapenitenziariagestiti tutti
dall’amministrazionepenitenziaria;300 letti incentri
diagnostico terapeuticidi15 letti ciascunodistribuiti in
tutte le regioni;500posti letto in«struttureresidenziali ad
Alta Intensità terapeuticaemediasicurezza»gestitidalle
Aslnellevarie regioni;500-1.000posti letto in«strutture
residenziali aMedia Intensità terapeuticaebassa
sicurezza»,gestiti anchequestidalleAslnellevarie
regioni.Comesivede,nonsolo icirca1200 lettidegli
attualiOpgraddoppierebbero,maandrebberoalleAsl, e
verrebberoriconsegnatiastrutturepsichiatriche, il

controllodiquotedipericolositàsocialee la
responsabilitàdellacustodia.
Èunastradagiàpercorsaquesta, conesiti come
sappiamononbrillanti sulpianodeicosti/benefici
sociali.Tuttavia,questoassaidiscutibileapprodoparte,
comesièdetto,dallavolontà,perorasolo indicata,di
mettermanodavveroallasituazionedelmigliaiodi
internatinei seiOpg in funzione.Partendodaqui,dalle
persone,dai loroproblemi,daimezziperaffrontarli,dalle
“buonepratiche”cheanche inquestocamposi sono
affermatesaràpiù facileeproduttivoriprendere il
dibattito, chesiè interrottoanni fa, sulcurareesul
punire,esuivaloriegli strumentidell’unaedell’altra
funzione.

Maria Grazia Giannichedda
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Lamorte assurda
di un consumatore

Francesco Piobbichi*

L
astoriadiAlbertoCuriali è simileaquelladi
GiuseppeAles,anch’egli suicidatosidopo
essere finitonellepaginedeigiornali locali,
peraver infranto la leggesulpossessodi

cannabis.Ancoraunavolta l’intreccio tra le ideologie
securitariee le retorichemass-mediatichesul
fenomenodellesostanzestupefacentidivieneun
meccanismodevastante,chesconvolge la
quotidianitàdichi finiscenell’ingranaggio.Permolti
giovani,unavolta fermati, si creaunasituazione
complessadalpuntodivistapsicologico, rafforzata
dall’improntapenalechedetermina la legge309.È
altrettantoveropoiche imedia,purnoncitando
nomeecognome, fornisconotuttigli indiziper fare
unospietato“indovinachi”, chesi risolvesubito
soprattuttoquandoil fattoavviene inunpaesedi
pochemigliaiadiabitanti.
Le teoriecriminologichenatesotto idettamidella
tolleranzazeronecessitanodiuncontinuo
coinvolgimentodellapopolazione locale,mobilitata
sutemisimbolici comeledroghe,gli immigrati,
propostie riproposti comeemergenzecontinuedalla
stampalocalesenzadareanessunoildirittodi replica.
Così lebachecheaeffettosimischianoaicommenti
deibar,dandoorigineaunaretoricadelladevianza
chesi sviluppafacilmente inun’epocadiansiasociale
diffusa.MagliamicidiAlbertoCurialinonhanno
avutopauradelmoralismobigottoenonhanno
lasciatopassare lacosacomeunafatalità.Hanno
scrittouna lettera rivoltaa tutto ilpaesediCastrocaro
Terme– ilpaesediAlberto– intitolata“Ilgiorno incui
lanottesceseduevolte”. Il volantinoèstatoaffissonei
bar,alle fermatedegliautobus.
Così facendosonoriusciti,nelladrammaticità
dell’eventoche lihasconvolti, aprenderevoce,a
denunciare il lorosdegnoneiconfrontidiunsistema
chenonpuòcontinuarea funzionareasensounico.
Nemmenoloro forsese loaspettavano,maalla
manifestazionec’era tutto ilpaese,unaprocessione
civileper ridaredignitàadunloro fratello, incui
anzianiegenitori,bambiniegiovanihannovoluto
affermarecondeterminazionechequestamorte
assurdaeraevitabile, lohannofattoaccendendo
fiaccoleesrotolandodallecasestriscionicon lascritta
“stopallenotiziecheuccidono”.Tutti lorocihanno
dimostratoche lasocietà italianaèmoltopiùavanti
rispettoalle ideologiebigottediunaparteconsistente
dellasuaclassepoliticachenonmancamododi
evidenziare lasua incompetenza.Albertononguidava
ubriaco,nonspacciava,maera inunparcoa fumarsi
unospinello,e laquantità ritrovatanellasua
abitazioneeraevidentementeperusopersonale,altro
chespacciatore. I ragazzidiCastrocaroTermenella
lorosemplicitàsonoriusciti a ribaltarenel territorio in
cuivivono lanarrazioneprevalenteche inscrive
fenomenisociali in fenomenipenali.Tuttiquantinoi,
chedaannisiamoimpegnatiperdareaquestopaese
unanormativacivile sul fenomenodelledroghe
dovremmoimparareda loroedal loro linguaggio,
dovremmoascoltarli enon lasciarli soli, ancheper
continuarea tenereviva ladignitàe lamemoriadiun
loro fratello.

*PoliticheSociali PRC

L’
8 luglio scorso la comunità San Benedet-
to al Porto di Genova, una realtà di ac-
coglienza aperta e degerarchizzata, sog-
getto referente di autogestione, ha ospi-

tato l’assemblea Dipende da noi. Costruiamo dal
bassouna nuova politica sulledroghe. Lontano dai
prestigiatori della politica, imbrigliati in domini di
autorità pubblicamente contestata, che parafrasan-
do Borges vivono di trovate e di rado hanno
un’idea, si pratica una speciale forma di ascolto, at-
tivo e partecipato. Si incontrano forme di cittadi-
nanza attiva, politiche culturali oppositive al proi-
bizionismo come governance del sistema econo-
mico e globale. Si parte da un’etnografia del-
l’esperienza dellacomunità, benecomunedella rete
di movimento antiproibizionista. E siccome dove
ci sono soggettività che esternano i propri signifi-
cati, lì cominciano le culture, si ripercorre una cri-
tica pratica alla società della merce, alle forme co-
loniali del sapere, si riflette su come produrre
una breccia libertaria e disinnescare ideologie se-

curitarie, retoriche mass-mediatiche e dispositivi
di controllo sociale. Le narrazioni accentuano il
“come essere” delle soggettività agenti, come apri-
re una frattura nelle teologie oppressive.

Primo tempo. Un esperimento di esperien-
za con gradi di intenzionalità e consapevolezza va-
riabili stimola il dialogo fra le culture meticce pre-
senti e lo scambio valorizzante delle pratiche e del-
le conoscenze, dei saperi empirici, taciti e incodi-
ficati, parte del proprio patrimonio immateriale.
L’incorporazione delle conoscenze sul campo
mobilita competenze e formazione. La co-espe-
rienza lega. Fa attrarre le persone. Costruisce
con-vivenze e zone di contatto disseminanti ca-
pacità di progettazione.

Secondo tempo. Working consensus o ricer-
ca di interazioni operative, relazioni di colleganza
e pratiche condivise. Lo stato di apertura, di dispo-
nibilità recettiva, crea interazione senza“negozia-
to”. Crea riappropriazione culturale e visionarietà
trasformativa, risonanza. Costruisce un sistema di

mondi in contatto piuttosto che un sistema mon-
do. Strade di posizionamento multiplo all’interno
di un percorso fuori di certi intrecci, dentro nuovi
intrecci. Strade ricontestualizzate in un radica-
mento mobile, che abitano le tensioni e si aprono
a fermenti di comunità multitudinaria, di autode-
terminazione e partecipazione, attivando nei ter-
ritori microreti di scambio di informazioni e pra-
tiche. L’incontro è stato un atto culturale storica-
mente denso, ricompositivo e solidale. Un’occasio-
ne di comunicazione insorgente che ha connesso,
riconoscendole, identità differenziate, incontrate-
si su un progetto comune: il superamento dell’at-
tuale legislazionesulledroghe, l’abrogazione imme-
diata della legge Fini-Giovanardi, l’autocoltivazio-
ne, la partecipazione alla quarta Clat (la Conferen-
za latina sulla riduzione dei danni), la convocazio-
ne della conferenza nazionale sulle droghe, aper-
ta a tutte le esperienze di autogestione, la costru-
zione di un percorso comune verso Vienna 2008.

Patti Cirino

L
aXVIIIConferenza InternazionalesullaRi-
duzione del danno, che si è tenuta aVarsa-
via alla fine di maggio, non ha offerto
grandi novità, anche se spunti interessan-

ti non sono mancati, specie nelle aree delle“nuove
droghe”e dei consumi giovanili, dei consumi stori-
ciedellenuovereti.Perciòcheriguarda inuovicon-
sumi, la situazione è particolarmente effervescen-
te indueareespecifiche,NordEuropaeOceania.Nel
nordEuropa(Austria,GermaniaeGranBretagna in
particolare) dilaga l’uso della Ketamina come dro-
ga ricreativa, laddove in Italia questa è tuttora una
sostanzadinicchia,propriadiraveparticolariespes-
soassociataalconsumodeipunkabbestia.Dall’area
oceanica arrivano notizie dell’introduzione sul
mercato di sostanze finora sconosciute (Bzn e
Tfpp), che godono di grande successo tra i giovani
frequentatori di rave e party, soppiantando l’ecsta-
sy.Larispostaaustraliana, interminidipolitichepub-
bliche,sièconcentratasullaricercael’analisidei flus-
si dei consumi, sullo studio della tipologia delle so-
stanzeesui rischicollegatial consumo:perprodur-
re intempirapidissimimaterialedi informazioneri-

volto ai consumatori, lasciando ad un secondo
momento il problema del contrasto al traffico (pri-
ma la salute, poi la repressione).

Circa i consumi storici, si è dibattuto sul pro-
blema dei soggetti“co-infettati” da Hiv e Hcv (epa-
tite C): c’è rischio di una nuova pandemia, con l’al-
larmante prospettiva di decessi per cirrosi e pato-
logie epato-correlate. Le linee guida delle Istituzio-
ni europee e mondiali (Unaids; Oms; Global Fund,
ecc.) prescrivono l’inizio precoce del trattamento
standard (con ribavirina e peginterferone) nei casi
di coinfezione Hiv/Hcv, e invitano tutte le persone
sieropositive a uno screening generalizzato per
l’Hcv e per le altri epatiti.

Novitàancheper le“stanzedelconsumo”(safe
injecting room). I Governi diVancouver e Sydney –
senza distinzione politica – hanno finanziato con
convenzionipluriennali le“stanze”basandosi sul ri-
sparmio economico che queste comportano (ad
esempio,per imancati interventidiambulanze).No-
nostante nei due centri si siano verificate oltre 600
overdose,nonc’èstatoalcundecesso.ASidney, inol-
tre, gli stessi cittadini sono scesi in piazza per difen-

dere il servizio, in risposta a un attacco politico.
Piùcritica lasituazioneper i trattamenti sosti-

tutivi,chemancanoinquasi tutti iPaesidell’Asiacen-
traleedell’EstEuropa;quandoesistono,assomiglia-
no più al carcere duro spacciato per centro di recu-
pero. È stata perciò lanciata una petizione per
chiedereallaCommissioneEuropea,all’Unaidseagli
altri organismi interessati di intervenire sui Gover-
ni per garantire ovunque, entro il 2010, l’accesso ai
trattamenti sostitutivi.Circa l’innovazionee il lavo-
ro di rete, da segnalare la Finlandia che ha propo-
sto una campagna di prevenzione attraverso sms:
un progetto molto costoso, ma con un potenziale
di intervento davvero ampio.

Interessante anche il network internazionale
deigiovanioperatorieconsumatori lanciatoamar-
gine dellaconferenza. Questa rete vuolecoinvolge-
re ilmaggiornumeropossibiledi ragazzichescelgo-
no la riduzione del danno per apportare idee inno-
vativeneiprogrammimondiali edarequel toccodi
freschezza che sembra essersi un po’ perso.

Stefano Carboni
Coordinatore area Rdd LILA nazionale

Vancouver e Sydney investono sulle “stanze”


